
 
 
 
 
 
 

 
 

IL 730 

PRECOMPILATO 
 

 



IL MODELLO PRECOMPILATO 

 

L'Agenzia delle Entrate mette a disposizione dei 
contribuenti una dichiarazione dei redditi precompilata 
(modello 730 e modello Redditi persone fisiche). In esso 
sono già inseriti svariati dati che durante l’anno fiscale a 
cui si riferisce la dichiarazione (es. la dichiarazione del 
2025 si riferisce all’anno fiscale 2024), sono stati 
comunicati all’Agenzia delle Entrate. 
 

QUALI SONO I DATI INSERITI? 

 

Tra le voci più comuni ci sono le spese sanitarie, quelle 
universitarie, le eventuali spese funebri, i premi assicurativi 
per determinati tipi di polizza, i contributi previdenziali 
versati volontariamente ad appositi fondi, i bonifici per 
interventi di ristrutturazione edilizia e di riqualificazione 
energetica 
 

LE OPZIONI DI COMPILAZIONE 

 

L’interfaccia di gestione e compilazione del 730 
precompilato, permette di optare per una modalità di 
compilazione semplificata, tramite la quale è possibile 
consultare le proprie informazioni e i propri dati in maniera 
più agevole e con un percorso guidato che usa una 
terminologia di uso comune senza i riferimenti ai righi e 
colonne del modello fiscale, mostrando all’utente le 
informazioni riportate in maniera automatica nel modello 
730 da trasmettere ed, eventualmente, quelle a 
disposizione dell’Agenzia delle Entrate, ma che non sono 



state prese in considerazione per redigere il modello 
precompilato 
 

ACCETTAZIONE O MODIFICA DEI DATI 

 

Il 730 precompilato può essere accettato senza modifiche 
o modificato con ulteriori dati riferibili a detrazioni e crediti 
d’imposta. Nel primo caso l’utente non dovrà esibire le 
ricevute che attestano oneri detraibili e deducibili 
comunicati dai soggetti terzi e non sarà sottoposto a 
controlli documentali in quanto conferma dati già verificati 
dall’Agenzia delle Entrate; nel secondo caso, l’utente che 
modifichi i dati inseriti nel precompilato sarà tenuto ad 
esibire solo i documenti relativi alle modifiche apportate, 
sui quali potranno essere effettuati i controlli. Questa 
regola vale sia per chi usufruisce del modello 730 
precompilato che per il modello Redditi P.F. precompilato 
 
CHI PUO’ USARLO? 

 

Il modello 730 può essere utilizzato da percettori di redditi 
da lavoro dipendente o redditi assimilati, anche se senza 
sostituto d’imposta (es. badanti). Il modello Redditi P.F. 
può essere utilizzato dai percettori di redditi da lavoro 
dipendente e dai percettori di redditi diversi dal lavoro 
dipendente, come – ad esempio – titolari di redditi da 
lavoro autonomo o di soli redditi derivanti dalla locazione di 
immobili 
 
 
 
 



COSA FARE IN CASO DI ERRORI? 

 

Anche utilizzando questo strumento, può capitare di 
incorrere in errori (es. un’erronea indicazione di un onere 
non presente nel precompilato). In questo caso, il 
contribuente che ha già trasmesso il 730 o il modello 
Redditi può annullare la dichiarazione precedente e 
inviare, tramite l'applicazione web, una nuova 
dichiarazione rispettando i termini previsti dall’Agenzia 
delle Entrate. L'annullamento è possibile una sola volta. In 
caso di annullamento della dichiarazione, all'Agenzia delle 
Entrate non risulta presentata alcuna dichiarazione e, 
quindi, il contribuente dovrà trasmetterne una nuova. In 
caso contrario, la dichiarazione risulterà omessa. 
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